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11 saggista e scrittore Marco Roncalli, pronipote di Giovanni XXIII, ha compiuto un itinerario storico dedicato all'Anno Santo
e ai suoi riti per la "purificazione". Un istituto scelto da molti Papi tra XIX e XX secolo. Ne11750 il commediografo veneziano
scrisse un testo poetico dedicato ad una suora intransigente, il suo concittadino drammaturgo lo sbeffeggiò a colpi di versetti

Tra Goldoni e Gozzi
duello sul Giubileo

un viaggio tra fede, arte, so-
cietà e politica, Lunghissi-

~' mo, che inizia nel 1300 con
Bonifacio VIII, ai tempi
quindi di Jacopone da To-
di, Dante e Giotto, e arriva

'si nostri con Papa Francesco e le
sue parole chiave, che sono mi-
sericordia e speranza. Nel mez-
zo una ricostruzione dettagliata
documenta la complessità e il
valore degli Anni Santi, con i lo-
ro protagonisti e un fil rouge che
accompagna il lettore: l'impor-
tanza del perdono e della spe-
ranza. È un racconto rigoroso e
corredato da molte illustrazioni,
quello proposto dal saggio stori-
co-religioso intitolato "La città
del perdono. Santi, artisti e bri-
ganti nel Giubileo" (edizioni
Scholè) di Marco Roncalli, che
dà alle stampe il suo quarto libro
sull'argomento. Il
primo era uscito nel
2000, l'anno del cam-
bio del Millennio,
con i 12 mesi di indul-
genza proclamati da
Giovanni Paolo II, (
l'ultimo Papa ad
aprire la Porta San- '
ta prima di Bergo-
glio.

In questo recente
lavoro descrive e in-
terpreta il susseguirsi degli An-
ni Santi nelle loro scadenze ordi-
narie e straordinarie, seguendo-
ne la scansione cronologica, ma
evidenziando pure il significato
dei riti e dei simboli, dell'indul-
genza (la `pienissima remissio-

ne dei peccati") e della Porta
Santa, delle fatiche del pellegri-
naggio. Tutto questo in un volu-
me corredato da numerose illu-
strazioni a colori, dove insieme
ai testi ritratti, dipinti, fotogra-
fie, aprono ampi squarci sulla
città eterna che da sette secoli
accoglie pellegrini da tutto il
mondo, svelando il suo volto
continuamente rinnovato. Tra
riti, simboli, indulgenza e Porta
Santa, le pagine offrono una nar-
razione semplice, precisa, com-
prensibile a tutti e completa che
si legge come un romanzo. E alla
fine delle 300 pagine la corposa
bibliografia documenta con
quanto rigore abbia lavorato
l'autore.

IL TESTO
«Il nostro Giubileo cristiano -

osserva Roncalli - nasce total-
mente nel grembo della pietà
medievale ed è quindi antichissi-
nio, ma se andiamo a vedere
quanto accaduto prima di Boni-
facio ViII c'è quello dì Celestino
\/ della Perdonanza de L'Aquila,
o la. Porzìuncola voluta da San
Francesco d'Assisi. Mi ha sem-
pre affascinato questa sospen-
sione nel tempo e come abbia
potuto reggere così a lungo un
istituto di questo tipo che dà una
possibilità di purificazione gene-
rale. Ha superato di fatto i 700
anni e via via ha preso vigore:
penso, per esempio al Novecen-
to pieno di Anni Santi, compresi
quelli straordinari, che quasi tut-
ti i Papi hanno fatto, con Pio XI
arrivato a quota tre e Giovanni
Paolo II a due. Lo stesso Papa

Francesco, oltre a quello in cor-
so, nel 2015-2016 ne aveva voluto
un altro».

Paolo Vi, dopo alcune esita-
zioni legate al fatto che in un'e-
poca moderna la gente non po-
tesse capire fino in fondo il Giu-
bileo, alla fine l'aveva conferma-
to, caratterizzandolo sul "tempo
del perdono", che il titolo del li-
bro ora in qualche modo ripren-
de, puntando però sulla "città
del perdono". «Roma - annota lo
scrittore - è stata ed è pure ades-
so il baricentro perché la gente
continua a recarsi lì per i pelle-
grinaggi, anche se potrebbe farli
nelle chiese giubilari vicino ca-
sa. Rimane immutato, quindi, il
fascino della capitale. Due sono
le caratteristiche maggiormente
significative del libro. La prima
è di non guardare più solo all'a-
spetto spirituale, ma fa capire
che legate al Giubileo per esem-
pio ci sono la costruzione delle
strade dell'Europa battute dai
pellegrini, o la realizzazione di
ospedali, dai secoli della malaria
alle malattie odierne. Senza con-
tare le connessioni con cibi, mes-
si a punto in seguito agli incontri
tra popoli diversi. In passato,
inoltre, i pellegrini avevano per-
sino un look particolare, cioè ve-
stivano in un certo modo, indos-
savano il mantello e avevano un
bastone: era un modo per essere
riconoscibili e non pagare i pe-
daggi. In sostanza racconto il
Giubileo spirituale, ma anche
quello materiale».

LA LETTERATURA
Nella ricostruzione, clie segue

la linea cronologica di questo
strumento usato dai pontefici
per rafforzare i loro ruoli e quel-
lo della Chiesa, Roncalli dedica
una particolare attenzione al re-
cupero di tante narrazioni per-
venute da generazioni di poeti,
letterati, cronisti, storici, teolo-
gi, poligrafi, con la copiosa pro-
duzione di autori celebri quali
Dante, Petrarca, Tasso, Belli, Pa-
scoli, Pasolini. Per non parlare
dei capolavori legati al medesi-
mo tema realizzati da pittori,
scultori e architetti, tra cui Giot-
to, Botticelli, Perugino, Braman-
te, Michelangelo, Bernini, per ar-
rivare a Manzi]. nel Novecento, E
infine nella galleria dei testimo-
ni e dei protagonisti entrano re,
sovrani, giullari e pure musici-
sti, alcuni dei quali autori di inni
giubilari,' con la scuola romana
rappresentata da Lorenzo Pero-
si ed Emiio Morricone. «Nel rac-
conto sono presenti persino al-
cuni politici - prosegue Roncalli
- come Antonio Granisci e Gior-
gio La Pira, un grande navigato-
re come Cristoforo Colombo che
non ha  potuto presenziare al
Giubileo perché in navigazione,
così come Tommaso Campanel-
la, che invece era in prigione».

IL VENETO
Nell'opera il Veneto è ben rap-

presentato. «Per esempio - ricor-
da l'autore - parlo del veneziano
Carlo Goldoni, recatosi probabil-
mente a Roma per l'Anno Santo
del 1750: un suo lungo testo poe-
tico che inanella quasi una ses-
santina di ottave scritte in omag-
gio a Teresa Milesi per la sua
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PIO XI NE PROCLAMÒ
ADDIRITTURA TRE
WOJTYLA NE
ANNUNCIO DUE
COSÌ COME L'ATTUALE
PONTEFICE

professione religiosa, dovrebbe
essere il frutto di una sua pere-
grinazione romana, Poi c'è il suo
conterraneo Carlo Gozzi, il qua-
le alludendo proprio a questi
versi, deride lo stesso Goldoni,
scrivendo a un'altra monaca. In
aggiunta, parlo del padovano
Pietro Bembo e di Francesco Pe-
trarca che per il suo viaggio a
Roma partì da Arquà. Infine,
sempre a proposito del territo-
rio nordestino, mi soffermo sui
percorsi che lo attraversavano
con i pellegrini che arrivavano
dall'est e dal Friuli per immetter-
si poi sulla Romea, Ho cercato di
usare una scrittura che regga
una marcia lunga 7 secoli e cre-
do di esserci riuscito».

Nicoletta Cozza
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Un modo per
avvicinare i
fedeli ai riti e
alle tradizioni (A
ecclesiastiche

I GRANDI LETTERATI
SI SONO MISURATI
CON QUESTO PERIODO
DI RIFLESSIONE:
DA DANTE A PETRARCA
DA PASCOLI A PASOLINI
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LA CITTÀ
DEL PERDONO
di Marco
Roncalli
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L'AUTORE
Marco
Roucaui
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